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COMUNICATO STAMPA  
 

Andy Warhol inedito. 
A Biella l’artista-designer che ha inventato il tessile pop 

Dal 31 ottobre 2025 al 6 aprile 2026 a Palazzo Gromo Losa e Palazzo Ferrero la mostra 
“Andy Warhol. Pop Art & Textiles” con oltre 200 opere tra serigrafie, foto, vinili, 

ceramiche.  

Per la prima volta in Italia abiti, tessuti e disegni originali, grazie alla collaborazione 
con il Fashion and Textile Museum di Londra. 

Michele Colombo, Presidente di Fondazione Cassa di Risparmio di Biella: “la nostra 
sfida sarà far diventare questo progetto “la mostra di tutti”. 

 

(Biella, 1°agosto 2025) - A Biella Andy Warhol si reinventa. E lo fa in una mostra che per la prima volta 
in Italia affianca le sue opere iconiche, le grandi serigrafie, alla produzione tessile meno conosciuta, 
in un dialogo inedito tra Pop Art e tradizione industriale, tra superfici stampate e superfici serigrafate. 
Opere che testimoniano anche il legame profondo tra l’artista e l’Italia, dove dagli anni Settanta 
Warhol espose regolarmente, trovando ispirazione, pubblico e mecenati. 

Dal 31 ottobre 2025 al 6 aprile 2026 Andy Warhol. Pop Art & Textiles prende forma negli spazi di 
Palazzo Gromo Losa e Palazzo Ferrero, nel borgo storico di Biella Piazzo. Due sedi con oltre 200 
opere tra serigrafie, foto, vinili, ceramiche, abiti e tessuti. Una narrazione che riconnette Warhol al 
suo primo mestiere: quello di designer. E alla sua ossessione più duratura: la ripetizione.  

La mostra, presentata in occasione della conferenza stampa che si è svolta oggi, 1° agosto, è 
organizzata da Palazzo Gromo Losa Srl, società strumentale della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Biella e Creation in collaborazione con il Fashion and Textile Museum di Londra, il Comune di Biella, 
Palazzo Ferrero Miscele Culturali, Associazione Stilelibero, Biella Città Creativa Unesco, RJMA, Art 
Book Web, Beside Arts e Promos (partner per la comunicazione), con il sostegno del Gruppo Banca 
di Asti.  
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“La Fondazione Cassa di Risparmio di Biella - dichiara il Presidente Michele Colombo - e la sua società 
strumentale Palazzo Gromo Losa srl, dopo il grande successo delle mostre “Jago, Banksy, TvBoy e altre 
storie controcorrente” e “Steve McCurry. Uplands&Icons”, presentano con entusiasmo un nuovo grande 
progetto espositivo. Con orgoglio porteremo a Biella il nome e l’arte di Andy Warhol, il padre della Pop 
Art, in una mostra che unirà i “classici” del Maestro americano con una vasta rappresentanza del suo 
universo visivo (serigrafie, oggetti, vinili, …) a un aspetto poco noto della sua sterminata produzione, 
peraltro inedito in Italia, e cioè una rara collezione di abiti, tessuti e disegni originali provenienti dal 
Fashion and Textile Museum di Londra, tema che permetterà di valorizzare Biella Città Creativa 
UNESCO, con mille risvolti che varrà la pena approfondire. Non mancherà una parte più “giocosa” con 
la ricostruzione della Factory newyorkese di Warhol, rievocata negli spazi di Palazzo Ferrero. Come già 
avvenuto per gli eventi degli anni passati la nostra sfida sarà far diventare questo progetto “la mostra 
di tutti”, un progetto di territorio cioè che possa non solo attrarre visitatori da fuori provincia 
(l’attrattività del Biellese, anche a fini demografici, è uno degli obiettivi strategici della Fondazione nel 
triennio 2025-2028), ma che sappia coinvolgere il Biellese a 360 gradi in un grande lavoro di squadra. 
Grazie quindi ancora una volta alla Città di Biella, che è anche quest’anno al nostro fianco mettendo a 
disposizione Palazzo Ferrero, e a Biver Banca - Gruppo Banca di Asti, main sponsor dell’iniziativa, oltre 
ai professionisti di Creation, cui rinnoviamo la fiducia forti del successo della mostra di McCurry.” 
 
“Biella - aggiunge Marzio Olivero, Sindaco di Biella - è orgogliosa di ospitare questa straordinaria 
mostra dedicata a Andy Warhol, l'artista che ha ridefinito l'arte del Novecento. Attraverso la sua visione 
geniale e talvolta irriverente Warhol ha saputo cogliere l'essenza della società contemporanea, 
trasformando le sue opere in finestre sul nostro tempo. Questa esposizione è un'opportunità unica per 
immergersi nel suo universo, riflettendo sul potere delle immagini e sulla loro influenza nelle nostre 
vite, ma anche per portare nuovi visitatori nel Biellese e per parlar loro di creatività, arte, tessile, moda 
e saper fare”. 

“Siamo orgogliosi - afferma Giorgio Galvagno, Presidente del Gruppo Banca di Asti - di contribuire 
alla realizzazione della mostra “Andy Warhol. Pop Art & Textiles” e confermare il nostro supporto alle 
attività promosse dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Biella. Essere una banca del territorio vuol 
dire proprio questo: sostenere progetti culturali che possano promuovere curiosità e inclusione sociale 
e portare beneficio alle famiglie e alle imprese che fanno parte della comunità”. 

“Siamo davvero orgogliosi di proseguire la collaborazione con la Fondazione Cassa di Risparmio di Biella 
su un nuovo grande progetto espositivo dedicato a un’icona assoluta dell’arte contemporanea” –  
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dichiara Umberto Pastore, Amministratore delegato di Creation. “La mostra ‘Andy Warhol. PopArt & 
Textiles’, rappresenta un’occasione straordinaria per avvicinare il pubblico all’universo creativo e 
visionario di Warhol. Il nostro intento è sempre quello di proporre un collegamento con il territorio; 
ecco perché, oltre a presentare una corposa collezione di serigrafie, foto, video, presentiamo anche 
un’intera sezione sul design tessile, omaggio e punto di unione con la lunga tradizione dei filati per la 
quale Biella è nota in tutto il mondo”. 

Durante la conferenza stampa sono intervenuti in remoto Dennis Nothdruft, Head of Exhibitions, e 
Marta Soriano, Exhibitions and Touring Manager del Fashion Textile Museum di Londra, che hanno 
ringraziato le istituzioni biellesi per l’accoglienza e la collaborazione, ricordando che si tratta della 
prima iniziativa di questo genere mai organizzata in Italia. Un’occasione unica per il pubblico italiano 
di scoprire l’arte tessile di Andy Warhol, una dimensione sorprendente e ancora poco esplorata della 
sua produzione artistica.  

Il percorso espositivo 

La sezione di Palazzo Gromo Losa, curata da Vincenzo Sanfo e Alberto Rossetti, ospita una 
panoramica sull'universo iconografico di Warhol: dai Flowers ai ritratti di Marilyn e Mao, dalle 
Campbell’s Soup a Mickey Mouse, dai manifesti cinematografici alle celebri Polaroid con Paloma 
Picasso, Jack Nicholson e Marisa Berenson. Un viaggio pop, ironico e rutilante, che esplora anche la 
Warhol-mania discografica, con cover realizzate per John Lennon, Paul Anka e perfino Loredana 
Bertè. Non mancano incursioni nel design con le ceramiche Rosenthal e le collaborazioni con artisti 
come Keith Haring, Jean-Michel Basquiat, Jeff Koons, Marco Lodola. 

A completare il percorso di mostra di Palazzo Gromo Losa una sala speciale dedicata al rapporto tra 
Warhol e il nostro Paese. Al centro, i Vesuvius (1985), due serigrafie a colori su cartone dalla collezione 
Intesa Sanpaolo – Gallerie d’Italia di Napoli.  

A Palazzo Ferrero, nella sezione a cura di Geoff Rayner e Richard Chamberlain, Warhol incontra il 
tessile: un raro corpus di abiti, tessuti e disegni originali provenienti dal Fashion and Textile Museum 
di Londra e mai esposti in Italia, accompagnati da capi vintage e campioni di stoffa degli anni 
Cinquanta e Sessanta. Qui emerge il Warhol illustratore, con il suo tratto spezzato, frammentato e 
magnetico, tradotto in texture vivide e grafiche ancora oggi modernissime. 
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Una sezione che dialoga naturalmente con l’identità di Biella Città Creativa UNESCO per il tessile, 
dove la cultura del filo, della materia e del segno si intreccia con la visione seriale e sperimentale 
dell’artista. 

Il percorso offrirà l’opportunità di visitare anche la celebre Factory, una ricostruzione immersiva 
dello studio newyorkese che fu laboratorio, scena, teatro e rifugio creativo di una generazione. 
Documentata dalle fotografie di Stephen Shore, la Silver Factory prende vita attraverso una vera e 
propria ricostruzione dello spazio arredato, allestito alle pareti e percorribile nella sua interezza 
come ambiente immersivo. 

Concepita da Warhol non solo come studio e laboratorio, ma anche come luogo d’incontro, la Factory 
fu un epicentro di sperimentazione e mondanità, frequentata da protagonisti assoluti del Novecento 
come Lou Reed, Mick Jagger, Truman Capote, Salvador Dalì e Allen Ginsberg. Un ambiente di 
contaminazione e visioni, oggi restituito al pubblico in una versione scenografica e interattiva che ne 
riattiva l’energia originaria. 

Una mostra che racconta l’evoluzione di un linguaggio artistico che invita a osservare il mondo con 
lo sguardo straniato, lucido e ironico. Perché, come ci ha insegnato Warhol, “non è forse la vita una 
serie d'immagini, che cambiano solo nel modo di ripetersi?”. 

Come già avvenuto per la mostra “Steve McCurry. Uplands&Icons” la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Biella adotterà gratuità e convenzioni per favorire la visita all’esposizione da parte delle scuole.  

L’iniziativa si arricchisce nuovamente della collaborazione con gli studenti del Corso di Laurea in 
Cultural Heritage dell’Università di Torino attivo presso Città Studi, che affiancheranno Coopculture 
nella somministrazione dei questionari ai visitatori, confermando un modello di partnership 
formativa già sperimentato con successo l’anno scorso. 

In questo modo la Fondazione ribadisce la propria vocazione educativa, trasformando ogni 
esposizione in un’opportunità di crescita culturale per le nuove generazioni, sia come fruitori che 
come operatori del settore. 

Infine nel corso della mostra verrà effettuata una valutazione d’impatto economico a cura di 
Fondazione Sant’Agata, rappresentata in conferenza stampa da Paola Borrione, che, unitamente agli 
altri strumenti di valutazione dei flussi già in essere, aiuterà a comprendere meglio le potenzialità del 
Biellese come meta turistica per mettere a punto una programmazione futura sempre più accurata. 
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ALLEGATO A 

Executive Summary “Risultati mostra McCurry 2024-2025”. 

INFO 

Mostra “Andy Warhol. Pop Art & Textiles” 
31 ottobre 2025 – 6 aprile 2026 

Palazzo Gromo Losa (Corso del Piazzo, 22 – Biella) 
Palazzo Ferrero (Corso del Piazzo, 29 – Biella) 

 
Ufficio Stampa 
Mostra ‘Andy Warhol. Pop Art & Textiles’ 
 
Maia PR & Comunicazione / Creation 
Antonella Maia 
press@antonellamaia.com  
Cell. 349-4757783 
 
Creation  
ufficiostampa@creationculture.it  


